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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Via Corelli, il bunker si farà
Gli allarmismi e le polemiche sulla

ricostituzione del centro per immi-
grati di via Corelli sono fuori luogo.
Per due motivi: il centro si deve fare
perché lo impone la nuova legge sul-
l’immigrazione e quindi c’è poco da
discutere. Secondo: non avrà nulla a
che vedere con il vecchio centro di
accoglienza dove immigrati, regolari
e non, andavano e venivanoquando
volevano. Adesso sarà tutt’altra cosa,
un centro di permanenza tempora-
nea per chi è soggetto ad espulsione:
chientranonpotràuscire,ci saranno
sistemi di sicurezza, ci sarà un consi-
stente controllo da parte delle forze
dell’ordine dentro e soprattutto fuo-
ri,conpattugliechevigilerannogior-
no e notte perché nessuno scavalchi
le recinzioni. A questo scopo sarà po-
tenziata anche l’illuminazione della
zonaequindi,indefinitiva,sulpiano
della sicurezza la situazione del quar-
tiere dell’Ortica attorno a via Corelli,
paradossalmente, migliorerà. È que-
sto il messaggio che ieri il prefetto di
Milano Roberto Sorge ha voluto
mandare ai cittadini della zona e in
secondoluogoa«qualcherappresen-
tante istituzionale» (leggi: vari espo-
nenti della giunta di Milano) che
avrebbero diffuso negli ultimi giorni
allarmismi ingiustificati. In effetti
quello che descrive Sorge assomiglia
molto ad una prigione, certo non ad
un albergo: «Non è così: l’unica pri-
vazione a cui sono sottoposte le per-
sone è quella di uscire, dentro si pos-
sono muovere liberamente. E co-
munquenon è ame chesideveporre
questa questione: è la leggechestabi-
lisce che si debbanofare queste strut-
ture e noi la applichiamo, cercando
di conciliare sicurezza e solidarietà».
Un’impresa difficile. I centri devono
accogliere gli immigrati irregolari
che non possono essere espulsi subi-
to, o perchè in attesadi identificazio-
neoperchèhannofattoricorsoalTar
contro il provvedimento di espulsio-
ne. In ogni caso la permanenza non
può durare più di trenta giorni. «Per
ora noi abbiamo individuato l’area
demaniale dello Stato, quella di via
Corelli appunto, ma prima digiugno
non potremo attrezzarla. Se nel frat-
tempo non troviamo un’alternativa
provvisoria, per il momento non po-
tremoapplicarelalegge».

La polemica Comune-Prefettura
ha raggiunto il massimo negli ultimi
giorni, quando Palazzo Marino ha
negato ladisponibilitàdellastruttura
della Protezione civile di via Barza-
ghi. Il prefetto ieri non ha voluto far
polemiche, prendendo per buone le
spiegazioni del Comune, ossia che
via Barzaghi serva per accogliere i
senzadimoraeiminori indifficoltà.I
contatti ora proseguono con la Pro-
vincia,chealcontrariosembraorien-
tata alla «massima collaborazione»

con il prefetto, come sottolinea l’as-
sessore al patrimonio Domenico
Zambetti, e sta vagliando scuole di-
smesse e altre strutture in tutto il Mi-
lanese. A giugno in ogni caso sarà
pronto solo un centro provvisorio,
attrezzato con prefabbricati, che co-
sterà circa 700 milioni, in attesa che
partano gli appalti per realizzare la
struttura vera e propria in cemento,
che non dovrebbe occupare più di
3milametriquadrisui30miladell’in-
teraareadiviaCorelli. Ipostisaranno
120.

Per coprire le esigenze di tutta Ita-
lia? «Certo non saremo le uniche
strutture-spiegaSorge-perorapartia-
mo noi, Roma e Trapani, ma in pro-
spettiva ogni provincia dovrà avere
un centro». «Sappiamo come vanno
lecoseinItalia,permesioperannire-
steranno Milano, Roma e Trapani -
dice l’assessore ai servizi sociali Om-
bretta Colli - ed è francamente im-
pensabile che Milano si debba far ca-
rico di tutti i clandestinidel Nord Ita-

lia». «Non c’è nessuna polemica con
il prefetto - ribadisce il vicesindaco
Riccardo De Corato - è la legge che è
sbagliatae l’abbiamosempredetto. Il
governo dell’Ulivo ha deciso di gra-
vare Milanodi questa strutturaenon
dell’authority del volontariato che
avevamo chiesto. Perché? È assurdo
gravare sulle aree metropolitane che
già vivono così pesantemente il pro-
blema dei clandestini e condivido le
preoccupazioni dei cittadini del
quartiere». Non è dello stesso parere
il presidente dei comitati milanesi
Carlo Montalbetti: «Noi siamo di-
sponibili a collaborare con il prefetto
per l’applicazione della legge nei ter-
mini da lui garantiti, che permette di
ridurre i danni dell’immigrazione
clandestina: ci vuole pragmatismo,
non demagogia e inutili polemichee
noi, come comitati siamo disposti a
collaborare per monitorare l’anda-
mentodellasituazioneall’Ortica».

Paola Rizzi

Ainom Maricos (Pds)

«Dico no
È misura
repressiva»

Il prefetto Sorge
«Intorno al campo
cordone di polizia»

«Io sono contraria a questa parte
della legge, non lo nascondo, l’ho
sempre detto». Ainom Maricos, con-
sigliere comunale del Pds, eritrea,
presidente della cooperativa IlTropi-
co che per anni ha gestito il vecchio
centro di accoglienza di via Corelli
non nasconde la sua amarezza. La
realizzazione del centro di sosta tem-
poraneapergliespulsi, inattesaodel-
l’esitodelricorsoalTarodell’identifi-
cazione, non le piace. «Fino all’ulti-
mo abbiamo sperato che all’interno
della legge ci fosse una sanatoria per
gli irregolari esclusi dalla sanatoria
Dini. Ilgovernohafattoun’altrascel-
ta. E adesso nella sua applicazione si
decide di partire proprio dai centri di
permanenza,enonperesempiodalla
programmazione dei flussi di ingres-
so. Si dalle misure repressive, non è
un bel segnale». Per Maricos a dispet-
to degli sforzi di far passare questi
centri comeun mixdi legalitàeacco-
glienza, di repressione si tratta. «La
questione degli irregolari, e quindi
delle espulsioniconseguenti,doveva
esseregestita inunaltromodo.Soloa
Milano, facendouncalcoloperdifet-
to, ci sono diecimila immigrati clan-
destini,dicuiunaminimapartededi-
ta ad attività criminali. L’equazione
criminalità-clandestinità è del tutto
fuorviante: non è raro che lo spaccia-
tore si faccia forte di un permesso di
soggiorno che gli permette di dedi-
carsi alla sua attività con maggiore
tranquillità. Tra i clandestini la mag-
gior parte sono colf, facchini e mura-
tori in nero, gente che svolge attività
cosiddetteregolari».
E poi, oltre ai principi, ci sono le que-
stioni pratiche: «Gestire via Corelli
quando era un centro di accoglienza
per immigrati regolari era difficilissi-
mo. Ho seri dubbi che una struttura
come quella ipotizzata adesso sia
davvero gestibile». Soluzioni? «La
legge è questa, ora sarebbe più utile
concentrare gli sforzi su altri aspetti,
trovare spiragli per un’applicazione
piùequa,pensareaiflussi».

Resta il fattocheMilano, infattodi
accoglienza è in coda: come segnala
l’Osservatorio il Comune dispone di
soli 84 posti letto nei centri di prima
accoglienza, contro i 376 di Roma, i
630diBologna,i315diTorino.

P.R.

Chi entra
non potrà
uscire
È la legge

Il centro
sarà allestito
non prima
di giugno

Via Barzaghi
indisponibile
Si cerca
in provincia

L’agitazione era stata programmata dalle 17,45 di domani. Uno spiraglio: mercoledì 8 incontro tra le parti

Revocato lo sciopero dei vigili
Stavolta non ci sarà bisogno di al-

cuna precettazione. I vigili, infatti,
hanno deciso di sospendere lo scio-
pero previsto dalle 17,45 di domani
alla stessa ora di domenica. Resta
confermato, comunque, il blocco
degli straordinari, così come resta
anche l’offerta fatta all’Unione dei
commercianti di vigilare gratuita-
mente in occasione di alcune feste
di via, quella di piazza Martini e del
quartiere Affori, in programma
sempredomenica.

Per unavolta,dunque, l’incontro
in Prefettura - presenti il prefetto
Roberto Sorge, l’assessore al Perso-
nale Carlo Magri, i rappresentanti
del Comitato di lotta dei vigili - ha
dato risultati immediati. La svolta è
partita da Magri, che ha chiesto ai
sindacati in lotta con il Comune di
presentare una loro proposta ri-
guardo al punto più controverso
(quello dei sedici sabati in più che i

vigili dovrebbero lavorare nell’arco
dell’anno) del protocollo d’intesa
sullariorganizzazionedelCorpo.La
proposta dovrà pervenire a Palazzo
Marinoentroil6aprile,el’8ègiàfis-
sato un incontro per discuterne. È
stato questo spiraglio di apertura,
dopo un’ora di camera di consiglio,
a far desistere gli autonomi dallo
sciopero, che di certo avrebbe pro-
curato non pochi disagi ai marato-
neti della Stramilano. Anche se, so-
stiene Antonio Barbato, del Comi-
tato di lotta, domenica di agenti ne
serviranno almeno 400-450, men-
tre il calendariodiservizionepreve-
de 172. Che, vista la conferma del
blocco degli straordinari, resteran-
notali.Tantochesirenderàcomun-
que necessario l’intervento di poli-
ziaecarabinieri,giàdislocatiinperi-
feria (mentre i ghisa presidieranno
le zone centrali). «E anche questo -
prosegueBarbato-dimostraquanto

il protocollo voluto dall’ammini-
strazione sia fallimentare. In realtà,
gli orari di servizio previsti non so-
noaffattosufficientiacoprire ibiso-
gni della città. Comunque, quello
checipremeèdimostrareatuttiche
nonabbiamomaiavuto intenzione
di danneggiare Milano». Magri, dal
canto suo, minaccia: «Se poi la pro-
postanonarriva,spiegheròiostesso
a tutta la città perchè la trattativa è
fallita». L’assessore, comunque,
nonsembraintenzionatoaspostare
granchè il tiro della propria offerta.
Lo spiraglio che si è aperto ieri, in-
somma, potrebbe alla fine risultare
piùapparentechesostanziale.

E oggi i vigili, autonomieaderen-
ti alla Cgil, si riuniscono in un’as-
semblea generale in piazza Beccaria
per decidere le prossime mosse. An-
che perchè Cgil, Cisl e Uil hanno ri-
chiesto un incontro al più presto
con i propri iscritti per verificare gli

umori circa ilprotocollo,unaverifi-
cacheinizialmenteavrebbedovuto
tenersi non prima di giugno. Intan-
to, da parte degli autonomi sono in
arrivo due lettere, una indirizzata al
sindaco, l’altra ai milanesi (que-
st’ultima verrà distribuita nella
giornatadidomenica).Isindacalisti
hanno scritto perchè «stanchi di
sentire un sacco di bugie» sul loro
conto e con l’obiettivo di racconta-
re come stanno veramente le cose.
AdAlbertinihannoinviato,comeal
solito, parole dure. Lo hanno accu-
sato della «solita arroganza e indi-
sponenza», di non avere alcuna vo-
gliadi discutere dellavertenza inat-
to, di utilizzare «solo mezzucci non
consoniadunservitoredellostato»,
eglihannochiestodimetterefineal
suo «assurdo quanto inutile atteg-
giamento di chiusura» in nome de-
gli interessi «superiori» della città e
di «non continuare a chiedere soc-

corso» al prefetto Sorge per chieder-
gli di precettare chi aderisce agli
scioperi della categoria. A proposi-
to: senonhadovutointervenireper
i vigili milanesi, Sorge ieri ha co-
munque disposto un provvedi-
mento di precettazione, per gli
agenti municipali di Melzo, che
avevanoindettounaseriedisciope-
ri articolatiper oggi,domani, il5e il
6aprile.

Un’ultima nota relativa all’argo-
mento: per stasera alle 21 è stato or-
ganizzato da Italia democratica un
dibattito dal titolo «La vertenza in
divisa: i vigili, il sindaco e Milano»
(all’auditorium San Carlo di corso
Matteotti 14). Partecipanotra gli al-
triAnitaBaccalini (Cgil),BeppeBet-
tenzoli (Sdb), la consigliera del Pds
Letizia Gilardelli, il consigliere ver-
deBasilioRizzo.

Laura Matteucci

La Stramilano di Tergat e di tutti
Domani i campioni, domenica la gara dei cinquantamila

Non èun pesce d’aprile.Anche
perché, come recita il verbale, il
«fatto»è successo lunedì 30 mar-
zoalle8.45del mattino. Un mat-
tino come tanti, con la gente che
va di fretta a lavorare, econ le
strade pienedi macchine e di
smog, anche se adesso, con le
centraline antinquinamento, fa
più fine chiamarlo biossido di
carbonio.
MariaRosaDonadelli, 32anni,
staandando in ufficio. Maria Ro-
sa, lo diciamo senza ironia, è una
cittadina benemerita. Loè per-
ché, in unacittà infartata dal
traffico, con le auto che soffoca-
no i marciapiedi, si muove vo-
lontariamente in bicicletta.
Quindi non inquina e, nel suo
piccolo, contribuiscea deconge-
stionare il traffico.
Ma non divaghiamoe torniamo
in Galleria dove,vicino al famo-
so «torello» portafortuna,Maria
Rosa stapassando in bicicletta.
Lo fa tutte le mattine, per evitare
le solite code.Lo sache non po-
trebbe, se lo ripete ogni volta, ma
lei va piano piano,e poia quell’o-
ra non c’è nessuno.
Proprio nessuno? No, qualcuno
c’è.Nella fattispecieuna coppia
di vigili, in divisa d’ordinanza,
pronti ad estrarre il taccuino. Co-
sa fanno? Sono in agguato? Que-

staè unamalignità, però sono lì,
eappena vedonoMaria Rosa
scattano come Ronaldo.
«Per cortesia, signora, scenda dal
mezzo»dicono all’unisono i due
vigili. La signora si ferma escen-
de dal «mezzo»,una normale bi-
cicletta dadonna conil carter,
senzarapporti e conun piccolo
portapacchi per la spesa ealtre
necessità.
«Bene, signora, adesso favorisca i
documenti» dice con formale
gentilezza unodei due vigili.
L’altro, sempre gentilmente,
controlla l’operazione. La signo-
ra estrae idocumenti. Basta la
carta d’identità, la patente nonè
necessaria.La Galleria è sempre
vuota.Un cameriere, con la sco-
pa, spazza l’ingresso del suo bar.
Per turisti giapponesi è ancora
presto, fa invececapolinoun va-
gabondo, che trascina unsacco
di cellophane. «Ci spiace, signo-
ra,ma lei circola in Galleria con

un velocipede. È vietato. L’arti-
colo 143 delcodice della strada
parla chiaro.Lei è in contravven-
zione» spiega sempre gentilmen-
teuno dei due vigili, quello che
non controlla.
«Lei haragione» rispondeMaria
Rosa «ma nondavofastidioa
nessuno. Siacomprensivo,agen-
te, vado via subito a passod’uo-
mo».
«Eh, no, signora, nonci metta in
imbarazzo.La legge è legge, noi
dobbiamo fare ilnostro dovere.
Circolare in galleria con veloci-
pedeè vietatodal codice. Non
siamo al Vigorelli, altrimenti
ognuno fa quello che vuole.Allo-
ra concilia? Sono 58.750, pagabi-
li anche in posta» conclude gen-
tilmente uno deidue vigili che,
pur pura coincidenza, come si
legge sul verbale, di cognome fa
Perversi.

Dario Ceccarelli

PROIBIRE/1

Quando il ghisa
va fuori registro

Riecco la Stramilano. Domani e
domenica la grande corsa milane-
se festeggia il suo 27esimo com-
pleanno.

Nata quasi per caso (la prima
volta fu in «notturna» daMilanoa
Proserpio in Brianza), la Stramila-
no è diventata un appuntamento
fisso per la città, una sorta di gran-
dehappeningcollettivochefonde
le due anime della manifestazio-
ne: quella ludica, con la corsa dei
cinquantamila, e quella competi-
tiva con la Stramilano Star, mezza
maratona maschile di 21,097 chi-
lometri da ripetersi per quattro
voltecon partenzae arrivo inPiaz-
zadelDuomo.

Il primo appuntamento (14,30)
è per domani pomeriggio. Paul
Tergat, 29 anni, keniano, prima-
tiusta mondiale dei 10mila su pi-
sta,èl’uomodabattere,ilfarodella
corsa. Lui, dominatore delle ulti-
me quattro edizioni, tenterà so-
prattutto di battere il primato
mondiale della mezza maratona
che, per il momento, è tenuto da

un altro keniano, Moses Tanui,
con il tempo di 59.47”. Lo scorso
15 marzo, a Lisbona, il portoghese
Antonio Pinto ha migliorato il re-
cord di 4 secondi, ma la prestazio-
ne deve essere ancora omologata
peruncontenziososulregolamen-
to.

Oltre a Paul Tergat, ieri al posto
d’onore alla presentazione della
gara, in pole position ci sono altri
due grandi atleti: il marocchino
Khalid Khannouchi, quarto mi-
glior tempo mondiale nella mara-
tona, e il sudafricano Hendrik Ra-
maala, secondo alla Cinque Muli-
ni.

Domenica (9,30 in piazza Duo-
mo)toccainveceaglialtri,i50mila
non competitivi. Un ‘ora prima
parte la gara riservata agli Amatori
e ai veterani (Partenza e arrivodal-
l’Arena).

Infine la Stramilanina di sei chi-
lometri per i più piccoli accompa-
gnatidaigenitori.Lapartenzaèfis-
sata alle ore 10,30 da piazza del
Duomo.


